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SITUAZIONE GIOVANILE E RISPOSTA SCOLASTICA 
PROBLEMATICHE FORMATIVE NELLA SOCIETÀ COMPLESSA 

Giusy Manca 

Nel mondo contemporaneo trovare delle risposte, se non esaustive 
almeno soddisfacenti, alle richieste formative è davvero problematico. La 
complessità è ormai divenuta un paradigma ineludibile nella lettura dei 
fenomeni sociali come pure del sapere attuale. Ciò si traduce inevitabilmente 
in complessità educativa nel momento in cui -proprio tramite l'educazione­
si cerca di chiarire i fenomeni della realtà con un atteggiamento profon­
damente non dogmatico, che evidenzi le difficoltà, contro ogni certezza 
assoluta e definitiva. Peraltro, l'educazione non è mai stata "una questione 
semplice" in alcun periodo storico, in quanto le variabili che la determinano 
sono sempre state molteplici. E' chiaro però che, in un ambito sociale già di 
per sé conflittuale e contraddittorio, i problemi educativi e formativi si 
complicano e nel contempo si acuiscono: "La difficoltà consiste nello stabi­
lire un rapporto dialettico e aperto tra le contingenze storiche e l'esigenza di 
realizzare un'esistenza qualitativamente 
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modo drammaticamente contraddittorio, da una parte offre al giovane atten­
zioni, cure e gratificazioni superiori ai bisogni reali; dall'altra gli propone 
modelli di sviluppo disumanizzanti, ambienti axiologici ed educativi depauperati, 
prospettive di futuro distruttive" (Roveda, 1983, 20). 

Così ai giovani (e non solo a loro) capita sempre più spesso di sentirsi 
inadeguati di fronte a richieste sociali peraltro spesso contraddittorie ed 
ambigue di per sé per cui, sempre più frequentemente, la conflittualità del 
quotidiano evidenzia sintomi di disagio quando non anche di devianza. La 
formazione assume attualmente il carattere di "esplorazione del nuovo" nel 
tentativo di anticipare e comprendere le prossime evenienze, per capire il 
proprio contesto, prima ancora di valutarIo: "La gente ha bisogno di essere 
aiutata ad affrontare un mondo di crescente complessità e instabilità. Le 
conoscenze di un tempo non servono più. Spesso sono d'impaccio, anche 
perché impediscono di vedere che i problemi di oggi sono diversi da quelli di 
una volta. Nonostante la fatica che comporta il rimettersi in questione, le 
persone vogliono capire il futuro che le aspetta e hanno bisogno di appren­
dere. Chiedono formazione." (Mantovani, 1994,4). 

La richiesta è pressante ma non sempre chiara: i giovani riflettono nella 
loro condizione il carattere molto differenziato della società di cui sono figli; 
spesso indecisi e dibattuti da una molteplicità di valori di riferimento artico­
lati, vivono contemporaneamente appartenenze a più condizioni di vita senza 
che alcuna risulti prevalente, né tantomeno rappresenti una scelta esistenzia­
le. In tale condizione diventa difficile per loro maturare scelte fondanti, 
ravvisare mete personali o sociali, così che si registra sempre più la tendenza 
a procrastinare il più possibile le opzioni decisive, sia quelle relative alla vita 
privata (matrimonio, procreazione), sia quelle pubbliche e professionali 
(scelta del ruolo sociale, del tipo di lavoro, e una pressante 
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Secondo questa prospettiva, ci si domanda come venga vissuta la scuo­
la, istituzione intenzionalmente preposta alla fonnazione dell' individuo, la 
quale, pur non essendo l'unica agenzia educativa presente oltre la famiglia, 
resta sempre 



La scuola, dunque, non solo deve interessarsi ai bisogni sociali ma deve 
diventare essa stessa un servizio sociale, inteso quest'ultimo non nell'ottica 
dell' assistenzialismo becero, ma come luogo di elaborazione del bisogno, 
collegato con le risorse reperibili nel térritorio, in grado di fornire efficaci 
risposte alle necessità dell'utenza, specialmente dei giovani. Di certo i 
risultati ottenuti dalla scuola possono essere migliorati anche perché, nono­
stante le molteplici iniziative regionali per l'attuazione del diritto allo studio, 
la qualità del servizio offerto non è ottima, sia per il mancato completamento 
degli interventi previsti oppure perché essi si sono dimostrati troppo settoriali 
(si pensi all' edilizia scolastica, ai sussidi economici per i meno abbienti, alle 
risorse presenti che restano inespresse magari solo per cavilli burocratici). 
Una scuola che funzioni come un servizio ha anche necessità di un certo tipo 
di insegnante, e questa esigenza di riqualificazione è avvertita dalla 樠び琹呣′⸳㠹‰⁔搷㐠呣‴⸶㉔樠㈶㔮㠶樠䕍䌠⁅吠䉔⁔搠⡲敧㜸挠㌮ㄲ㈠楮景牭慯湦‰‾㹂䑃‵㤠㡣″⸱㈲⁩䵃†䕔⁂吸㔱⁔挠ⴲ⡪′㘵⸸㙤 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giovanile che frequenta le scuole medie superiori. I risultati ottenuti dalla 
presente indagine mettono in risalto chiaramente come la scuola occupi un 
posto centrale nella vita dei giovani, i quali le riconoscono un ruolo domi­
nante nella propria fonnazione. 

In riferimento alla domanda n.22 del questionario studenti emerge 
un'elevata differenziazione nel confronto statistico delle risposte tra i vari 
distretti 0.0001). Infatti si evidenzia una percentuale del?l % nel distret­
to n.3 alla risposta 'b' che definiva la scuola come un'esperienza positiva e 
fondamentale, a fronte di una media totale del 59%. Le medie restano oltre il 
60% anche nei distretti n.5 e 6-7, a dimostrare l'importanza attribuita al 
servizio scolastico nel periodo formativo del ragazzo (TAV. l). 
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TAV. 1: "Vivi il momento scolastico come un'esperienza ... ?" 

interessante rilevare, però, come siano piuttosto basse le percentuali di 
risposta alla definizione di scuola intesa come esperienza gratificante (rispo­
sta a), la quale ottiene una medsta 
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essi possano riscontrarvi dei motivi di vera soddisfazione, è ancora un fatto 
poco frequente nella realtà. La qual cosa si realizza grazie a numerose 
variabili, anche esterne alla scuola, che nulla hanno a che fare con i meccani­
smi del suo funzionamento, ma che finiscono per avere una forte incidenza, 
con connotazione positiva, sui risultati che si ottengono (variabili quali, ad 
esempio, una forte motivazione allo studio dovuta ad una guida familiare 
particolarmente curata ed efficace o anche ad un contesto socio-culturale 
stimolante, ecc.). 

Qualche motivo di preoccupazione dovuto ad una visione negativa della 
scuola é evidenziato dalla risposta 'e' che definisce la scuola come una fonte 
di ansia e di angoscia, rappresentando quindi il riscontro negativo dell' espe­
rienza scolastica. Si registra una media del 9%. Ma il confronto fra distretti 
evidenzia un dato rilevante nei distretti 6-7 dove si raggiunge il 14% di 
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seppur con medie inferiori, la distribuzione appare omogenea in tutti i 
distretti non discostandosi dai valori medi. Le richieste in questo senso sono 
interpretabili non solo alla luce delle naturali curiosità a carattere sessuale 
tipiche degli adolescenti (curiosità più che legittime ma ancora troppo spesso 
non appagate in famiglia), ma si spiega anche con l'insorgenza nella realtà di 
nuove problematiche legate in varia misura ai costumi sessuali quali, ad 
esempio, il contagio della sieropositività e il diffondersi dell' AIDS. La 
richiesta di informazione é é 



mentre la risposta 'c' riferita alla voce 'biblioteche' fa registrare il dato più 
alto nei distretti n.6-7 dove, per tradizione culturale, il "bene-libro" ha 
sempre avuto un valore considerevole. 

Questionario Docenti 

Ai docenti delle scuole medie superiori intervistati é stato domandato se 
fossero favorevoli all' insegnamento della lingua sarda (T AB. 7 Doc., e T A v. 
3), così come proposto dalla Legge regionale. 
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Per quanto riguarda l'adesione totale alla proposta di insegnamento 
della lingua sarda nelle scuole (risposta 'a') la media si attesta su un modesto 
26%, ma diventa rilevante nei distretti n.6-7 con il 39%, che rappresenta il 
valore più alto di risposte ottenute a questa 



L'istituzione di biblioteche (risposta 'c') ha ottenuto solo il 9% di media 
e, pertanto, non rappresenta un dato particolannente rilevante fatta eccezione 
per il distretto n.3 che con una percentuale del 5% circa evidenzia uno 
scarsissimo interesse per questo tipo di intervento. 

Con la domanda n.28 ai docenti é stato chiesto quali tematiche culturali 
potessero essere oggetto di approfondimento a scuola (cfr. TAB. 28 eTAv.4). 
I docenti hanno risposto in prima, seconda e terza battuta 





La scuola evidenzia dunque l'esigenza di conoscere più approfondita­
mente i problemi dei giovani, problemi cui dovrebbe far fronte e, nella 
misura che le compete, cercare anche di prevenire, perlomeno con una 
corretta e puntuale informazione. 

Considerazioni conclusive 

Per potersi esprimere in termini propositivi, senza facili riduzionismi o 
banalizzazioni delle importanti tematiche formative giovanili, si può sugge­
rire di accogliere con maggiore sensibilità le richieste provenienti dalla 
scuola, nell' ottica di un suo potenziamento e di un reale miglioramento del 
servizio pubblico per quanto riguarda l'istruzione. Dalle opinioni espresse 
nel questionario si evince che la scuola resta ancora un'esperienza fonda­
mentale nella vita dei giovani e che essi ne sono più che consapevoli, mentre 
per quanto riguarda i docenti, chiedono di poter fruire di occasioni formative 
per riuscire a svolgere la loro professione in modo qualificato e anche 
gratificante. Dalla presente indagine emerge anche un altro dato confortante: 
docenti e studenti non vivono più l'esperienza scolastica con un rapporto 
conflittuale, "l'uno contro l'altro armati" su fronti contrapposti e con diverse 
rivendicazioni le loro esigenze appaiono piuttosto uni formate, in quanto 
sostenute dall'unico intento di fruire al massimo delle occasioni scolastiche. 

La Provincia dovrebbe tenere in particolare considerazione le esigenze 
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scuola sia in altri ambiti ad essa esterni, a mezzo di conferenze, dibattiti, 
garantendo comunque una partecipazione delle forze scolastiche affinché si 
ottenga una ricaduta positiva sulla popolazione studentesca. 

Un'altra richiesta che emerge é riferita alla qualificazione professionale 
del personale docente. In questa direzione la Provincia potrebbe farsi latrice 
di iniziative di aggiornamento, di promozione culturale e di informazione 
che riguardino gli insegnanti. La richiesta é riferita non solo alle competenze 
didattiche e disciplinari ma anche alla preparazione cosiddetta 'di base' (con 
approfondimenti su tematiche pedagogiche, psicologiche, socio logiche e di 
cultura generale) e alla conoscenza di discipline 'emergenti' quanto nuove 
(educ. alla pace, educo sessuale, educo ecologica, ecc.) che sono entrate a 
pieno titolo nei programmi scolastici, senza che ci si sia minimamente 
preoccupati di preparare preventivamente i docenti alloro insegnamento. La 
Provincia potrebbe colmare questa grave lacuna e intervenire per la qualifi­
cazione del personale docente almeno in riferimento a queste nuove tematiche. 

Un particolare riguardo potrebbe essere riferito all' educazione ecologi­
ca in una terra come la nostra ad alta vocazione turistica, in cui i beni 
ambientali rappresentano una vera e propria ricchezza anche economica, 
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